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21 Maggio 2006, 25° anniversario del Codice Internazionale

Sponsorizzazioni e conflitti d’interesse: posizione ufficiale dell’IBFAN

(International Baby Food Action Network)

Poiché gli operatori e i professionisti
 in campo sanitario giocano un ruolo essenziale nell’indirizzare le pratiche di alimentazione di neonati e bambini;

Poiché incoraggiare e facilitare l’allattamento al seno e pratiche ottimali
 per l’alimentazione di neonati e bambini, e fornire ai genitori consigli oggettivi e coerenti sul valore aggiunto dell’allattamento al seno, è il maggiore contributo per migliorare la salute pubblica e in particolare per migliorare la sopravvivenza, la salute e lo sviluppo dei bambini;

Poiché la maggioranza dei produttori di latti e cibi per bambini, biberon e tettarelle hanno usato e stanno usando il sistema sanitario come canale promozionale;

Poiché la Strategia Globale per l’Alimentazione di Neonati e Bambini, adottata dall’Assemblea Mondiale della Sanità nel Maggio 2002 e dal Consiglio Esecutivo dell’Unicef nel Settembre 2002, richiede la realizzazione di programmi di alimentazione per bambini e neonati che siano coerenti con il principio accettato di evitare conflitti di interessi
;

Poiché la risoluzione dell’Assemblea Mondiale della Sanità 49.15 del 1996, chiede ai governi di assicurare che “il supporto finanziario ai professionisti che lavorano nel campo della salute infantile non crei conflitti di interessi, soprattutto in relazione all’Iniziativa Ospedale Amico del Bambino di OMS e Unicef”;

Poiché la risoluzione 58.32 del 2005 dell’Assemblea Mondiale della Sanità, incita ulteriormente gli stati membri “ad assicurare che il sostegno finanziario e altri incentivi per programmi e professionisti della salute che lavorano per la salute di neonati e bambini non creino conflitti di interessi”;

Poiché un dibattito e una discussione aperti, non distorti dall’influenza commerciale, attinenti a informazioni scientifiche e sui programmi per l’alimentazione di bambini e neonati e sulla salute e lo sviluppo dei bambini aiutano gli operatori e i professionisti della salute a formulare strategie efficaci;

Poiché la sponsorizzazione da parte di compagnie produttrici di alimenti per bambini di qualsiasi conferenza, seminario, workshop o altri incontri scientifici che abbiano a che fare con qualsiasi aspetto della salute o dell’alimentazione di neonati o bambini, può condurre a un potenziale conflitto di interessi; e

Poiché il paragrafo 44 della Strategia Globale per l’Alimentazione di Neonati e Bambini delinea chiaramente il ruolo dei produttori, limitandolo alla piena conformità con il Codice Internazionale e con le maggiori risoluzioni dell’Assemblea Mondiale della Sanità, e a soddisfare gli standard di qualità, sicurezza ed etichettatura del Codex Alimentarius;

L’IBFAN ritiene che:

Qualsiasi conferenza, seminario, workshop o altri incontri che hanno a che fare con qualsiasi aspetto della salute e dell’alimentazione di neonati e bambini non dovrebbero essere sponsorizzati finanziariamente o materialmente in nessun modo, diretto o indiretto, da compagnie coinvolte nella produzione, vendita o distribuzione di latti per l’infanzia, alimenti o prodotti destinati ad essere usati per l’alimentazione di neonati o bambini.

IBFAN pertanto chiede:

1. Ai Governi di assicurare che i programmi relativi alla salute e allo sviluppo infantile siano liberi da interessi commerciali, e che gli operatori e i professionisti del settore sanitario, specialmente quelli che lavorano per la salute infantile, vengano protetti evitando l’esposizione a situazioni di potenziale conflitto di interessi;
2. A tutti i lavoratori del settore sanitario, compresi i professionisti e le loro associazioni, di non accettare nessuna donazione o fondi, offerte di assistenza in denaro o di altro tipo da parte di compagnie che abbiano interessi commerciali nella salute e nello sviluppo di neonati e bambini, in particolar modo nell’alimentazione di neonati,

3. Alle ONG di interesse pubblico e ai gruppi della società civile di non ricercare né accettare donazioni o fondi, offerte di assistenza, richieste di spazi espositivi, o richieste di far circolare materiale promozionale, da compagnie che abbiano un interesse commerciale nell’alimentazione di neonati o bambini.

4. Alle organizzazioni internazionali e alle associazioni di beneficenza di evitare la partecipazione o il sostegno a qualsiasi incontro che sia in qualsiasi modo sponsorizzato da compagnie che abbiano un interesse commerciale nell’alimentazione di neonati o bambini;

5. Al settore commerciale di seguire il Paragrafo 44 della Strategia Globale per l’Alimentazione di Neonati e Bambini nella forma e nella sostanza, e di conformarsi al Codice Internazionale e alle successive risoluzioni dell’OMS come standard minimi.

(Traduzione a cura di IBFAN Italia)
Aderiscono a questa presa di posizione: 
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� I professionisti in campo sanitario includono medici, infermieri, ostetriche, farmacisti, nutrizionisti, dietisti, amministratori e personale in qualsiasi struttura sanitaria pubblica o privata.


� Come raccomandazione globale di salute pubblica, i neonati dovrebbero essere nutriti esclusivamente al seno per i primi sei mesi di vita per una crescita, sviluppo e salute ottimali. Successivamente, per soddisfare i requisiti nutrizionali della crescita, i lattanti dovrebbero ricevere alimenti complementari nutrizionalmente adeguati mentre l’allattamento continua fino ai due anni di vita o oltre (Global Strategy on Infant and Young Child Feeding, WHA Resolution 55.25, 2002)


�  “I professionisti hanno un conflitto d’interessi quando i loro interessi o impegni compromettono il loro giudizio indipendente o la fedeltà agli individui [che] hanno il dovere [etico e/o legale] di servire” Rodwin M.A. (1993) Medicine, money and morals: physicians’ conflicts of interest. New York and Oxford University Press (grassetto aggiunto).








